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Perchè i lavoratori non debbano pagare la crisi 

Una settimana di lotta europea sui 
problemi dell'industria dell'auto 

Iniziative comuni di propaganda e mobi l i tazione, indette dai Partiti comunisti in Austria, 
Belgio, Danimarca, Francia, Gran Bretagna, Germania, Spagna, Svezia, Turchia e nel nostro 
Paese - Le proposte per nuovi modelli di svi luppo, nuovi consumi, una nuova qual i tà della vita 

J_ »' \ UT I T I * OMI M.MI 
clr l tTumpil i\ipiUdi-tli*a lui niu» 
il.-. IM> di in.hr.-. .lai I ì i\[ I1' 
aprii. ' iiii.i ictUiH.mu tinnirne di 
]>ni| inumili ti, «li ini/Kit IMI palili-
va e .li l'ill.i Millt' i|iH'^1i.ii)t tifi-
la 11 i-i tirila uiilutlriu tli'H'iiu. 
toiiKil.il.-, Mia -rltitii «h Int. 
tu e l"'^:il.i «pit'*tu pagina ilei* 

\ VI tutu Ila .|iuil<> pùhlilh Ina
lili) Ir ri\ entlicii/min riunitili, i 
ditti i li-Ila «ittui/iuiie, una il»-
i ' IMlWMlti l /UHH 1 lU'Ill» t l lVt ' IM 1 M . 

tua/unii e .••.[.tTn-ii/f. lni / int i \e 
KHirnali-itirln-, itix-tMiii-iila/i.nii 
t-iiri-.inuli, iiiitnilr-ta/ioin ti\ veli-
yonn in I|UI--U nt.niii ,i l 'armi, 
m-l U c m o della Kuhr . iu Ht-I. 
Hu>. in Inghilterra, iti Swvi.i, « 
miclit* ut un I'UI-M1 opnrr t tu tini 
fu«i'Umi) i-unte \u Spti^itii: e—-e 
•uttotincutiu l'utiliii a l t e a tifila 
l'In—'e npt>ruiu e ilei i'iniuini"ti ni 
tulli» il cunlim-ntr, 

l . ' imlu-tiia uiitoinnliili-tu'ti ha 
HMthi "inora un gru iute rtmlu 
ìii'iri-'tiropa i-.ipi tnlUt ica. D m p 
piu. dm e mi-tin. I'H-<II è Htuia in 
p-ru-rale un l'alture trutiuintt* 
del In HMluppu, e l'avu" portante 
di liti muitcllu t'cuMumicn i> so
ciale. I.a grandi* •."»|>tittMmu' t»n>. 
nntnua l'In- -i è n-^i-trala in 
Kurupa dupn la Ime .Iella *n-
t-iiml.i KUfrrn intuì, lui le. e |n-r 
limiti anni , uweiuvu intorno alla 
i'-paii'Hini' ilt'iriuttuinoUilt', cui 
pui-leci panino alcuni' gratuli un-
pn'M* anu-ricaiu' che allarya\iuu» 
la liiru prr-a oltreoi-euia». (JueMit 
K mi raculo » iM'uiiuuiK-u, e le '«in; 
implirn/ioni. rrnno una «orla ili 
bnuilit'rti ilei cnpitali.-Him euro
peo: la prmu ilo Un ina t'Ilieien-
m , ilei inni MH-ITH-Ì, dolili ÌIUl-
ninno P dell'orrore in cui ora IH 
mni-trn eonitumtu, •*noinli"la, ti-
p.-raia. 

I n talo <irno«lio.su odìfìeio e 
•Urooc-ttilu ora in più punii , • 
mu-trn tulio lo suo -torture, liu
ti i -Hot limili, b rami i fabbri, 
che -nim fonilo per p o m i t* unir
li); colonne di auto *i aiMi-n-.i-
no iteli* piM» o imi ptirolio|(|{i 
ili -«tncoil^^in: numero-e a/n-u-
ih- limino addiri t tura cliiu-to; e, 
più «li tutto, ci-ntimmi di miiiliti-
in di lavoratori cono*t't»!io i lì-
l'i'n/iiinienli, lo ridii/iniii del la. 
Miro, Io (tiwpeiixioni pur/iuli, o 
tntiilt, mentre i loro salari » le 
loro indennità sono corro-i dal
la inda/ ione. 

Forti seiopori lianuu avuti» 
luujjn non solo in Itulin uni lin
cilo ir» nitri Parsi , Dopo more 
pnjtnln oun lr> sfruttamento In 

o-paii-ioiie eioiioliu.a. I>K«I i III-
\oiatot i «KIIII elnaiiiati a pattare 
con la di^oi'.Mipa/ione e la rulli. 
/min* ili'l puh-re di an ' i iMo la 
. i i-i ih un -i-t.'ina i lie non e 
il l.,t-o. 

I e Mtu.i/i.Mii n.isi.mali. al <1) 
sotto di (pii'sln pennati- onio^e-
m-il» il.-i pi-ol,|.-mi, Mino iliM-rse, 
od •• naturale elio w ̂ iano «Mie. 
lenze amili ' nelle po^i/nmi ioli-
l iet i ' ilei ili v or-» -nidaeati e dei 
iliter-i Partili coiicini-li. ila l'iir. 
se a l'aoso. Ma i i e una -e-
rie ih lini'*' o di mendica / ion i 
eiiinuui, e la e la--e operaia ou-
lopou lia il nui-siino di interrsse 
ad tteerosccro ipie-tti unità e u 
piMtatl.i avanti nella lutili o ur i . 
la ayita/ione. L'appello dei dic
ci Partili eoniuiiMi olirò un ri-
l'i'riuienlit ooniuiio a milioni dt 
l.iMiratori, e noi \oa lunno elm 
c--n -i;i i otiu.eiulo iu uKlli fall-
l u n a di ipie-lo Paese! por quo-
sto n ^ i t mililanli comunisti re-
elierannu VI min, cuti qiirsin pti* 
KÌIIU spt'eiaU'. nt-lle ollicinr, nei 
reparti, in o^tu angolo delle fai» 
I.nel..- .l.-iram.>iuol>,[.-. 

1 n Italia noi -iip piamo be
ne, e lo alliTininnio con for/ti. 
elio d.dlit orisi non -i può it-.i-
ro rilornamlo a . io i he \ i ora 
pinna tirila ir i- ì , Miliiauio cer
ti, ancora hi-o^no di eerh ooii* 
••unii : ahi nari HI ancora hi-o^no 
di oiilotnohili. d'i tr'moiil'"n, ili 
nitri beni piodottt in <[ui'»li an
ni. Ma abbiamo bi-i'Hito. se \ o . 
aliamo tl.ir bis oro a lutti e ci cu
ti' uno -viluppo solido od equi-
librato, ili nuovi coiiMimi, dì 
una nuova qualità della Mia: e 
dunque di trasporti pubblici nie
llo io-to-i. e ell'ieieiiti. di scuo
le, di o.jjedali. di oa«e e infra, 
«trulturc civili, di prodotti mio-
vi mi alta teenolu^in. Dolihìumo 
pi-ieio cambiare, convertirò iinn 
p.irto del nostro appurato indù-
-trullo. 

1 capiliili-li cercano di rl-ol-
vere la cri-l facendo l'Italia [un 
pii'i-ola e uivi'sh'iulo i loio otipi* 
tali nella spet-ula/inue interna, 
/limale. \ n i voLtlìaino che lo rÌ« 
siir-o ci cito dalla fatica o dalla 
vitti dei lavoratori suino iiupie. 
unte pi-r uno s\ ilnppo eomples-
"ivo più civile per garantirò il 
lavoro e una vita uccellabile ni 
lavoratori ilei Nord, per riitont* 
tare il Me//ojiiorno dalln SUB ar-
rotratP/w orunouiioa, por rioqui-
librare citta e caniptinua, per da* 
re a tul l i [ili nperai itulianì nuo
vo condizioni di lavoro o dì \ t tn . 

L'appello 
lanciato 

dai partiti 
comunisti 

a Dusseldorf 
I partili comunisti U'Austrlu, Brlxlu, Diminuirò», 

Kruni'lu, InvJilHrrru, Italia, Kepubbllcu Kedrralr Tede
sca. SjHiKna, Sveilu, Turchia, chiamano I lavoratori alla 
lotta: 

— per la difesa e lo sviluppo dell'occupazione, contro 
le sospensioni di lavoro e i licenziamenti: 

— per il inlKlInrami'iito delle condizioni del lavora
tori disoccupati; 

— contro l'Inflazione, ja-r l.i diresa ilei potere di ar-
quislo attraverso l'Incremento dei salari e dei redditi 
più bassi, per la riduzione delle tasse: 

— per il mlKlIoraincnto delle condizioni di lavoro 
nelle fabbriche di auto, in rapporto alle diverse situa
zioni, l'allineamento al livello più favorevole ai lavora
tori, della U'tciNlazlone sociale dei Paesi dcll'Kuropa 
capitalista', la riduzione dei ritmi, il mlKlioraniriito del 
contenuto del lavoro, la crescita della qualificazione 
professionale, la modifica dell'organizzazione del lavoro; 

— contro oitnl politica di discriminazione nel con
fronti del lavoratori emigrali; 

— contro 1 profitti Illeciti realizzati dalle Compagnie 
petrolifere; 

— contro Kit Hill prezzi Imposti dai monopoli dell'au
tomobile. Ina tale politica eslee la limitazione del po
tere del Brande capitale, la democratizzazione della vi
ta politica, economica e sociale. Où presuppone un 
controllo pubblico democratico — e In certi Paesi la 
nazionalizzazione — con una partecipazione effettiva 
del lavoratori e delle loro organizzazioni. Il rafforza
mento del diritti e del poteri elei lavoratori nelle azien
de, la loro partecipazione alla direzione e alla (cestinile 
degli affari pubblici. In questo quadro 1 l'urtiti comu
nisti si pronunciano per una politica democratica dei 
trasporti, liandu la priorità atti! investimenti nel tra
sporti pubblici e assicurando la complementarietà tra 
mezzi di trasporto collettivi e Individuali, questa politi
ca deve consentire agli utenti di utilizzare II mezzo di 
trasporto più adatlo ai loro bisogni. Essa deve colle-
ganti a una politica di diversificazione di questo set
tore industriale, e a una nuova concezione della coo
pcrazione Internazionale, In particolare con 1 Paesi so
cialisti e con 1 Paesi in via di sviluppo. 

LICENZIAMENTI E RIDUZIONI DI ORARIO 

L'auto resta la scelta Fiat 
I lavoratori dicono di «no» 

Che significato ha Vinizm-
ti va di DUsseldori per i lavo 
nitori cU'Ua FIAT? La crlM 
energetica, accanto ad altri 
fatti dt dimensione mondiale, 
ha indubbiamente tatto cre
scerò la ronsapevoUv-sa del 
locarne stretto che esiste tra 
vicende nazionali ed interna-
rionali. 

Ma molti lavoratori si chic 
«inno- come e possibile con-
trastaro t;li ottetti dt una en
fi., d: scelte, che hanno carat
tere internazionale lottando «, 
livello aziendale'1 Da unni, or
mai, 1 cajiMiiU di fabbrica del
la FIAT hanno rapporti posi-
ti vi con le Comlsloncs obrerns 
della SEAT di Barcellona. Si 
sviluppano incontri con i la
vo: atori irancesi del settore 
automobilistico ni li.'i aprile 
una delegazione di operai co
munisti della FIAT si recherà 
alla Renault di Billancourt ed 
in mangio sono previste alcu
ne manifestazioni comuni m 
Italia ». Ma mancano ancor.t 
iniziative di lotta al livello, ad 
esempio, de»h sctope"i suvra-
nazionali Pirelli Dunlop e Mi-
cìvlm che hanno rappreseli 
tato una svolta storica pur il 
movimento operaio mternu/io-
naie, anche se duramente con
trastala eia settori importanti 
del sindacalismo europeo ed a-
mericano. 

I*e dimensioni internaziona
li della FIAT richiedono di ac. 
ceìorare i tempi all'interno del 
gruppo e, enr.tetnporaneamen 
ti-, di allargarti U confronto sui 
desimi dt'11'aulu nel movimen
to operaio europeo, [.e deci-
frioiu di Dusseldorf sono, quin
ti:, un importante passo m a-
vinti. A..a FIAT <i troviamo 
di lnmte ad una «rossa que
stione di tendere l'occupazio
ne, le condì/ioni di l.tvoro e, 
conu'triporaneatnctì'c, cosi •-.:. 
i;e:v l'azienda ad :u\est:tv in 
i.un.: se'tori prodirt.w clic ri 
frponduno ad esi^enz.' dram 
mal a hi* di''. Paese quali, per 
Cita* rie alcune, lo sviluppo dt . 
t i a spon pubblic di persone 
e ir.ee.. l'eri h.- i i abita' ;\ a, 
BLH1.IS\C,I, ti- icdal'c: a ••- '• ». 

Vtim icitllura 
Lft iwV.a ;JCI \u svi, topo il 

nuovi settori produttivi alla 
FIAT e la condizione prima 
per il mantenimento dell'occu
pazione nel gruppo. L'occupa
zione si e Ria ridotta di pa
recchie migliaia di unita nel 
complesso FIAT tda 21)1000 a 
1H7.000 circa compresi alcuni 
scorpori » e nel solo gruppo 
auto la riduzione supera le die
cimila unità «tenendo conto 
anche de-ali spostamenti avve
nti'', soprattutto ai veicoli in 
dust rialn. 

La crisi dell'auto e, a nostro 
avviso, irreversibile e non può 
più nitrire pi rancie di svilup
po. Non c'è soltanto il proble
ma dei nuovi rapporti econo 
mici mondiali che porta con se 
l'esigenza di un impiego di
verso delle risorse, o la satu
razione progressiva del mer
cato le lotto d: questi anni, la 
realta stessa del Paese impon
gono s[ uUe di qualità diversa 
ne. consumi. K' sufficiente 
guardarsi attorno per coni 
prendere che le nostre citta 
non possono sopportare un au
mento ulteriore della circola
zione privata' occorre puntare 
a tondo sul trasporto' pubbli
co. 

I,i FIAT invece sembia non 
voler cogliere la lezione della 
ci;s: e, pur se con molte con-
tradd zioni, continua a pun'a 
re sull'auto, come ha dichiara
to al convegno dell'istituto 
Gramsci di Tot ino Non pos 
siamo aevet'are questa tesi 
e tanto meno k due condì/io 
n. coiiM'^uenl. mano libera 
nelle risi ruuura/iom azienda 
Il e nella mobi'.i'a permanente 
della torza \ivoro. Siamo con 
•io si IOCC ni attc^niamcnti pu 

M::VI nei contronli dell'.iUM 
pò. ne un appaialo ì̂ ioduM ,\o 
piiu t sse: " ' : a^iorma'o solo 
con r. : acl'ia'Ta, ma o.. i ut le 
\f anele i h.arezza su^ii ob.ul 
ti-,, da pei si mine 

La : . incita dello sctopeio del 
'J acrile, m piovineia di 'lori 
no e nel t-ruppo FIAT, lo scio-
pem generale n.iz.onale del - -
s ino ; seyn. del.a volontà di 
;>)•;.. di: lavora'o'i l'al.ani per 
.mpori'e sv eltt. nuove. 

Francia Belgio Spagna 
Inghilterra e RFT: 

attacco all'occupazione 
La criì«i col|)isce tutti i PaeM - I inuiHi|mli ct-rcaiio di d i \ idi-re i 
lavoratori di varie na/.ionalilà - La ri>|M>*ta della cla>^e operaia 

La multinazionale Innocenti Leyland 
La Levlaud Innocenti e naia 

nell'aprile del ììi",2, a seminio 
dell'acquisi o da piote della 
Urilish Luyland della diViMu-
ne motori lauio e motor-scoo 
ters i della Innocenti, nien* re 
ini dal l!»7l TIRI aveva pei 
Iezion.ilo raecuusio dell'alita 
di', i MOIH* in coi si aiticolava 
la vecchia So( icla, e eiue la 
lueci anu a pedante 

Atiualinente la Leyland In 
uocei.U ueciljia ( iHw I "(K) di 
pendenti e piodiue Muti vet-
tute al Rotini tra Mini W e 
UH vende inolile annilalinen 
te in Italia coca 4 tK)U veltu 
te tl'.tnporttUionc, piodoite in 
Inghilterra dalle alile mar 
che del gruppo Bntish Lei-
land e cioè Triumph. Rover, 
Jajiuaul. 

Al momento deil'acquisio, i 
pio^iammi della linfish Lev 
land prevedevano u rayyiun^i 

mento ne-̂ li stabilimenti di 
Laminale, cntio il lt*7.">, delle 
110 UlUl \ettuie annue pio 
doMe, m.i la i Usi del settore 
automobili -tuo ha bloccato 
questi pi o^rammi di espiai 
sto ne. lìaMi )>ensaie > hv '.a 
cniiiia d, mercato di'lla Le\ 
land Innocenti e scesa dai 4,1 
per celilo del 11)72 al 1! li per 
celilo del 11174 

Nel set loie iiutiiinulnlist n o, 
la I cianci Innoi't uii .-.i disili, 
^ae a.ole ..lue t'a.se ]jej" .ne 
le del.e i ai alterisi ielle pio 
pi a\ piutlos'o pai ti* ol.in La 
soe.ei.t e intatti parte di una 
e,ros*,a multiiiitz.onale, [irodu 
ie sol<j la caM'oz.zeriii e la il 
montaggio, dipi ode cioè dalla 
Bntish Leyland non soio per 
quanto n;iuarda ì motori, ma 
soprilUutlo p* I- qui 1 che < ori 
ceiue : linanziiiincnti e le si_t 1 
tu. 

IMI pfoduz une, inoltre e al 
lualineiite limitala ,ii' un so 
in modello base. ,1 i In* sinodi
ca est rema dipendenza dm 
meri aio, al quale non e pò-
sj'jile olii ne alti i model.i m 
allei nativa Ini..a', l"e>l UTILI 
I .Kidc. za dt ^li wnpiauti uni 
sente, nel.o s'abilimento di 
I ambiate, la pioduziope d. 
soie pai 11 d automobile 

Di Ironie a questa crisi, il 
movimento di. lavoratoli s; e 
mosso Millanto nei]',,tubilo ,i 
/lenitale, i un miei venti volti 
al eonliollo della ìisirUtllllM 
/ione, denli oi niuiiri, dei cari 
CIM di h.voi-o, deli'anilnente, 
senza eoe saper eoejiere la 
renili di i risi del set Iure au 
tomoljilistieo nel suo coin-
plessu 

] a Lev !..nd Innoi i ni . )>vv 
coii'io. lia e,.a n,ito ri'-ursii 
a cinque giorni di tassa in* 

[clorazione ed oi^t i li.ede la 
elietiuazione di altri H4 nior 
ni di cassa integrazione sui 
711 jiiorni lavorativi etlettivi 
da apule a line lutila) 

OJÌHI quindi non e più pus 
•obile |Jiescludere dall'attion 
taie i] problema nell'ambito 
del set loie aulomobilisiico a 
livello nazionale Uivei sit.ca 
zainc de^li mipiantj e neon 
versione produttiva sono o 
biettwi possibili, ani he se 
non di immediata attuazione, 
se nienti a FIAT ed Alla Ho 
meo per quanto l'iKUaida la 
Levlaud Innocenti, pioprio 
per le sue i uratterisLi he di 
fabbrica di montapiio tacente 
parie di una multinazionale. 
il discorso e diverso e p ti 
complesso ed andiebln' liuto 
nell'ambito del fc.uppn Buti^-li 
Leyland. 

L'Industria dell'automobile 
ruppresenta in pressoché tutti 
1 Paesi dell'Europa capitali
stica una quota rilevante del 
valore aggiunto e dell'occupa
zione Come si manifesta In 
crisi in questi Paesi'' Quali ef* 
lem produce*' Come reagisco
no la classe opprimi e le suo 
organizzazioni politiche e hln 
ducali? 

Vorremmo fornire qualche 
notizia in proposito, ricavata 
anche dalle comunicu/ìunì e 
da^li interventi dei rappre
sentanti dei Parliti comunisti 
a Dusseldorf 

Nella REPUBBLICA FEDE-
K.ALE TEDESCA la produzio-
re automobilistica ha subito 
rei 1974 una contrazione del 
22 "n, con 840 mila autovettu
re in meno. Un calo netto han
no registrato le esportazioni, 
nel gennaio di quest'anno e 
stata venduta ali'pstero la 
meta di auto rispetto allo sles
so periodo del 1V*74 Le riper
cussioni sul complesso dell'e
conomia sono pesanti. Se si 
tiene conto che la produzione 
dell'auto rappresenta il <>,(' " » 
del valore adul i lo totale <un-
che se naturalmente la man-
more solidità dell'economia 
tedesca ha consentilo di re^-
nere meglio che in Italia ». 
Tuttuvni l'occupazione ha ri
cevuto colpi molto acuti. Nel
la Germania Federale uh ad
detti all'Industria dell'auto e-
rano nel 1074 ftHO mila, mentre 
si valuta che i lavoratori che 
dipendono da questo settore 
siano circa lì milioni, In questi 
mesi 1 lavoratori ad orario 
ridotto erano 147 nula, men
tre l'anno scorso ne sono sta
ti licenziati 41UÌM), soprattutto 
immurati dai Paesi mediterra
nei. Alla Ford tedesca il per
sonale è diminuito di Il.li32 u-
nita; alla Volkswauen di 
ltì.400 unità e voci recenti indi
cano prospettive di ulteriori 
drastiche riduzioni, mentre la 
stessa azienda si propone di 
costruire un grande stabili
mento di produzione negli Sta
ti Uniti. 

Per impedire il formarsi di 
un movimento di massa in ri
sposta alla politica della ridu
zione del personale le azien
de hanno adottato la tecnica 
dei licenziamenti « consensua
li »; il lavoratore si autoheen-
na in cambio di una buonu
scita. Il padronato tedesco, da 
questo punto di visla, utiliz
za a piene mani il precario 
stato giuridico dei lavoratori 
stranieri, soprattutto turchi, 
spagnoli e jugoslavi. 

In BELGIO nel 197:* sono 
stati prodotti 1.1411000 veicoli; 
noi 1974 illU.U(X), con una ridu
zione del 2U'«. Nel Paese il 
lasso di disoccupazione ru£-
Kiiinue il M ' \ . A queste mi
sure del padronato e alla po
litica di austerità e di reces-
sione condotta dal governo si 
e risposto con lotte a livello 
regionale di un vasto ironie 
che comprende comunisti, so
cialisti, cristiani e processi
si;. 

In FRANCIA l'industria del
l'auto ha mi 1H74 incontrato 
dillìcolla, sia pure meno mar 
cute che m altri Paesi le un 
matricolazioni sono culate del 
l-,.i ' , mentre la produzione 
e le esportazioni hanno avuto 
decrementi limitati Tuttavia 
lenomeni recessivi si sono ma 
nilesiuti nelle industrie d'n. 
tralpe soprattutto ne^li ultimi 
mesi dell'anno e conlermaii 
nelle tendenze dei primi mesi 
del 1975. In dimenila si trova 
da tempo una delle man^ion 
aziende francesi, la Citroen, la 
cui associazione ceni la Peli-
Ueut tcon un congruo finanzi.i-
menio dello Stato i sembra 
non avere risolto alcunché, la 
cendo uravare, la minaccia di 
drastiche riduzioni di persona
le. Grosse lotte si sono sv : 
luppate soprattutto nelle man 
Hiori orncine della Renault. 

In GRAN BRETAGNA tra il 
gennaio e il settembre del 
11)74 la produzione aulomobi 
hsiiea e diminuita del 111,22 .. 
e le immatra'olazion; del 24 ól 
per i ento Verso la Ime de. 
l'anno e nei primi mes. del 
11)75 i dati indicano un le^ue 
io miglioramento, (.he non e 
tuttavia suJliciente u ipoiizz.a 
re che si tratti di una tenden
za stabile. Sia la Ford che la 
GM malesi hanno proceduto :i 
Jorti riduzioni dell'orano di 
lavoro 

Iu SPAGNA udliiuUislLa 

dell'auto Involano direitamen-
le 101 mila lavoratori e indi 
rettamente 400 mila circa. Gli 
stabilimenti spagnoli sono m 
«enert» liliali di jiruppi stranie-
r.. la FIAT icbe ha una 1 or-
te partecipazione nella majtK.o 
re azienda, hi SEAT di Bar 
celioni! », la Renault (uno s'a 
bilimento a Saragozza», lu in-
ttlese BLMC irhe ha ;.i Authi », 
la Ford americuna. Nonostan
te che m Spagna «li indici di 
saturazione del mercato Mimo 
molto pm bassi di quelli medi 
europei, anche qui nenh ul
timi mesi si e andati alla ri
duzione dell'orario e del per

sonale, t un sera' m::au ce di 
chiusura di inter. ••'abilimei.tl. 

NiV.i stessi mesi la class» 
operaia spagnola ha dato vi-
la, nelle dittìi ili condizioni dt» 
'< mimate dal redime di Friuv 
ni, .i ioni lotte. Aurora un» 
volta uh operai della SKAT 
hanno svelto un ruolo di avr»n* 
guardia m questa batluulia. 
Nelle uh.me settimane la ri
sposta dei padronato e del go
verno alle lotte e sima parti
colarmente dura' decine di ar
resti e, alia sola SEAT di Bar
cellona, 500 licenziamenti di 
rappresaglia, che richiedono 
la solidarietà intemazionale. 

Alfa Romeo: lotta 
per ottenere nuove 
scelte produttive 

La tendenz.ii u*< essiv a del 
mercato mondiale dell'automo
bile, aspetto particolare del
la crisi economica che stan
no attraversando i Paesi ad 
economia di tipo capitalista, 
ha modo di manitestarsi m 
tutta la sua drammaticità nel
le lredde ci Ire che la sta
tistica ci offre sull'andamento 
della produzione di autovei
coli per l'anno 11)74. In que
sto anno intatti nel mondo 
sono stati costruiti 34,'.i mi
lioni di autoveicoli contro ì 
3H milioni 774 mila del 197H, 
con una llessione dell'11,57 
per cento. 

Questa flessione sale al 12,4 
per cento se ci rilermmo al
la produzione relativa all'a
rea europea. Un po' menilo le 
cose stanno per l'Italia, dove 
si «̂  riscontrata una flessio
ne del 0,4 per cento, ma ciò 
e dovuto al fatto che al ca
lo della domanda delle vettu

re d.i turismo si /• Hccompti-
unato un lieve aumento del e 
vendile di auineiuri e di au
tobus. 

Per il li»7."> le cose si pro
spettano molto più univi. Nt-l
le industrie automobilistiche 
europee diventano sempre 
pio pressanti le richieste ili 
riduzione di orano dt lavora, 
di pensionamento anticipaij, 
di licenziamenti. Per l'Italia 
sono sotto gli occhi di tutti 
1 lavoratori le richiesto di 
ore di cassa interruzione che 
le industrie automobilistiche 
portano avanti, secondo la lo-
Bica tipicamente capitalistica 
dì scaricare sulla collettività 
e in definitiva sui lavoratori, 
le contraddizioni di uno «vi
luppo industriale anarchico 
che ha fatto del consumismo 
e dell'iniziativa non program
mata il «credo» dell'econo
mia nazionale. 

Responsabilità de 
In questo quadro demora

lizzante dobbiamo purtroppo 
constatare che m nulla si e 
dillcrenziatu il comportamen
to delle aziende a capitale 
pubblico, quid e l'Alia Romeo, 
da quelle a capitale privato 
Ciò bopraitutto per e,li indi
rizzi che nep,b anni addietro 
hanno imposto all'Alia sia la 
alla dirigenza dell'lRI che ì 
responsabili dei governi pas
sati, m primo IUORO I rappre
sentanti della DC Tanto pm 
oum per l'assenza di inizia 
tue e per la mancanza di 
presa di coscienza da parte 
dei responsabili di governo 
sul lutto che l'era dell'auto
mobile e m declino e che oc
corre procedere ad una neon-
veisiune industriale e a una 
diversificazione produttiva. 

L.i produzione del gruppo 
Alia Romeo nel 1074 e siala 
di circa 207 000 a ut uvei Iure 
su una potenzialità di circa 
4(1(10011. contro le 205 000 del 
I»i73 M.i questi dati sono 
i elativi alla produzione, non 
alle vendite Gai nel dicem
bre del 1071 lo Muceauino u-
vevn ampiamente superato 1 
livelli lisUilomci, coMriunendo 
la Direzione dell'Alfa e l'In-
tersind il eniederc la messa 
in cassa integrazione dei la
voratori della labbriea Solo 

le lolle sviluppate t on corug-
Hio e sacrila io da^li o p e i j 
e dajib impiegati, con assem
blee e scioperi, mtepiate dal
le lolle di tutu ì lavoratori 
a livello nazionale con seio-
pen {.'onerali, hanno consenti
lo di evidenziare la necessi
ta di cambiare direzione di 
sviluppo e di procedei e. alla 
diversilicaziono induttnalc 

Sinielizziamo m cifre Ten
tila dello siorzo sostenuto dai 
lavoratori all'Alfa Romeo di 
Milano 102 ore di sciopero 
tra il 1* lebbraiu 1374 e il 4 
aprile dello stesso anno per 
ottenere, tra l'altro, la crea
zione di posti di lavoro nel 
Mezzogiorno, sia nel campo 
connesso al settore deî li au
toveicoli che dell'indotto; 52 
oie dal 2 ottobre 1074 al 23 
maizo '75 per sostenere la 
necessita di una diversitica-
z.ione produttiva davanti ali» 
iielnesie di i assa integrazio
ne dell'azienda Con l'accor
ilo del i) rìieembie '74 l'azien
da ai coni leva soslanz.iidmenle 
queste rivendicazioni. A fron
te della richiesta di cassa in-
teurazione l'azienda si impe
gnava a salvaguardare i livelli 
ociupazionah e a diversilica-
le, particolarmente nei sello 
re fiutoni, minibus, autocar-
ii di piccola portala. 

Vetture ferme 
La suspen sione concordata 

e stala di 'M fuurni la voi a 
tivi. ma nonostante si IIVVi 
cmi la scadenza del .'U mau-
<no, data concordai.i. lo sioe-
cauuio e ancoia rispettabile* 
•iti 01)11 u'Ilurc per l'Alia Nord, 
di cui 22 0(10 rappresentano lo 
sloceanuio noi male 

11 piossmio autunno si pio. 
spetta ancoia più diliuilc La 
niliiesta 0A parie della Due 
/ione di un ulienore peru>do 
di sospensione e data per 
scontata 1 lavorai ori dell'Ai 
la Romeo peio sono lei ma
nierile intenzionati a lottare 
pei i he l.i divei s,in azione pro
duttiva nei leinnni dt Hai tor
do sindacalo, div ent i obiet 11-

vu prunai io dell'uz-ieiaìa. pur 
in Ha yeuliii di una pioduzio-
ne di ani uvei tuie m numero 
Minorilo da'.a l'imponenza df 
«li iovest imeni ì nelle labbri* 
eoe e la ripulita dej;li im
pianti Le avvisaglie di (pie-
sta determinazione si posso
no nia eonlieie m modo me-
ijinvot abile La Conferenza di 
pioduzione t hu i lavoianni 
dell'Alia Romeo lei ranno nel 
pto.ssimo mese di mattilo, con 
le si elle e le prospetta e the 
verrunnt» proposte, rappreseli 
la la risposta < he Ja classe 
operaia sa dai e alla crisi che 
il i ap;l idi sino a: traversa in 
Italia, ponendosi m tal nio 
ino come i lasse c^uuiona 
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